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Venetkens: così, quattro secoli prima di Cristo, scrivevano
il proprio nome i popoli che vivevano nelle terre racchiuse fra Po, Mincio, Garda,
Adige e Alpi. Usavano una scrittura spigolosa, derivata dai simboli etruschi e
adattata alla loro lingua; quelle lettere ricoprono lastre e cippi in pietra, foglie di
metallo, ossa, vasi. Ritornano incise sugli aklon, grossi ciottoli fluviali di porfido,
enigmatici testimoni di un popolo che abitava un territorio vasto ed eterogeneo, ma
unito da una matrice culturale comune, declinata secondo moduli diversi nella piana
centrale, nelle valli del Delta, nei boschi del Cadore. Un popolo, quello dei Veneti
antichi, che abitava queste terre già un millennio prima di Cristo, e al quale la
mitologia classica attribuiva un’origine eroica, legata all’eredità dei guerrieri
approdati qui dopo la caduta di Troia.

Staccandosi dal mito e basandosi su evidenze archeologiche consolidate, la mostra
Venetkens. Viaggio nella terra dei Veneti antichi sottolinea anche il contributo degli
apporti culturali esterni  nella definizione delle radici più remote della civiltà veneta.
Ispirazione greca, apporto etrusco, influssi egizi e affinità col mondo celtico si
sovrappongono a un distintivo processo di formazione locale della civiltà
paleoveneta, nucleo centrale della mostra di Padova. L’obiettivo è quello di
presentare un quadro completo e aggiornato attraverso un viaggio cronogeografico
per oggetti, un percorso dagli albori della civiltà all’arrivo dei Romani, dal Po alle
Alpi, narrato attraverso la testimonianza di quasi duemila manufatti provenienti da

oltre cinquanta musei prestatori.

Collane d’ambra, monili; un uomo e una donna abbracciati a formare un pendaglio.
E poi scodelle, boccali, olle, bicchieri, coppe e un vaso dall’imprevista linea a
stivale. Armi e strumenti di lavoro emersi dalle acque del Piave e del Sile, che
hanno restituito oggi doni rituali di tremila anni fa. Luoghi sacri, i fiumi erano anche
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elementi di confine e di collegamento, acque solcate dalle imbarcazioni,
convogliate, sfruttate, temute, dalle quali dipendeva la vita dei campi e del
bestiame, il lavoro nelle fornaci. Lungo le loro rive si svolgevano i riti di morte,
simboleggiati dall’urna di bambina contenuta nella situla Benvenuti. Un grande vaso
coperto, capolavoro di artigiani poeti che sulla lamina di bronzo cantano gli uomini e
la loro vita: prigionieri, atleti, un uomo col cane al guinzaglio, libagioni, il principe
sul trono, il cavallo sacrificato. Accanto, altre situle raccontano storie diverse,
diventando testi su cui leggere un mondo lontano e assieme quotidiano, fatto di
cortei, banchetti, battaglie, amplessi nuziali, agoni sportivi, cerimonie sacre.

Quella descritta dall’iconografia veneta è una
realtà indissolubilmente legata al sacro, nel quale il santuario è tutt’uno con la
natura; luogo di preghiera, d’invocazione di un pantheon di  divinità, ma anche
luogo di commercio e scambio, sede delle scuole di scrittura frequentate da donne
e uomini. In questo spazio, gli uomini donavano se stessi, o i loro simulacri:
bronzetti raffiguranti donne, bambini, guerrieri, artigiani, ma anche cavalli, dotati di
un ruolo di primo piano nella cultura paleoveneta. Famosi per l’abilità nella corsa, a
essi venivano riservati spazi di sepoltura privilegiati, talora affiancati a quelli delle
famiglie più importanti. Così accade nel grande tumulo funerario padovano del VI
secolo a.C: in una tomba, un cavallo coricato sul fianco accoglie nel proprio ventre
lo scheletro di un giovane uomo rannicchiato, forse vittima di un sacrificio rituale.
Uomo e cavallo, accomunati e resi pari, abitano una città dei morti che, illuminata
dalle pire funebri, si stacca dalla città: poderosi cippi lapidei indicano il confine fra
necropoli e centro abitato. Spazi diversi e non invertibili sono assegnati alle case di
terra e pietra, ai laboratori e ai campi, rispetto alle zone in cui raggruppamenti di
tombe formano tumuli recintati. In essi sono deposti fratelli e sorelle, coppie,
genitori e figli, assieme ai propri ornamenti, insegne di rango che descrivevano la
loro vita passata e insieme raccontavano il mondo che li circondava.

Chiara Mezzalira
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